COMUNICATO STAMPA

Le Organizzazioni Sindacali FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA e SNALS ,  prendono atto che l’assessore Pagano e il direttore dell’Ufficio scolastico regionale Di Stefano hanno assunto la richiesta del sindacato di ulteriori posti di lavoro di personale docente e Ata adeguati alle reali esigenze della scuola siciliana, fortemente sottostimate dal Ministero. 

Gli stessi hanno condiviso l’esigenza di difendere il diritto alla istruzione  di qualità per migliaia di studenti che altrimenti resteranno esclusi dal sistema formativo.

Considerato che l’assessore regionale ha inoltrato una immediata richiesta di incontro al Ministro per ottenere la dotazione organica necessaria, che il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, dott. Di Stefano, ha avanzato formale istanza di adeguamento dei posti  e che giorno 11 p.v. le parti si incontreranno per verificare i risultati raggiunti, le organizzazioni sindacali, pur mantenendo lo stato di agitazione, sospendono l’occupazione dei locali dell’Ufficio scolastico regionale, riservandosi di adottare eventuali ulteriori forme di lotta dopo il programmato incontro. 
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 FLC CGIL – CISL SCUOLA – UIL SCUOLA – SNALS CONFSAL

SEGRETERIE REGIONALI della SICILIA

Palermo, 31 marzo 2005

Al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca

Sig.ra Letizia Moratti

Al Presidente della Regione Siciliana

On. Salvatore Cuffaro

All’Assessore Regionale alla Pubblica Istruzione

On. Alessandro Pagano

Al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale

Dott. Guido Di Stefano

Alle Segreterie Nazionali

FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA, SNALS  

LORO SEDI 

Le Organizzazioni Sindacali FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA e SNALS dopo l’informazione e il confronto con l’Amministrazione Regionale sulla dotazione dell’organico previsionale 2005/2006, avendo respinto con fermezza la proposta fornita dalla stessa Amministrazione hanno proclamato lo stato di agitazione della categoria e occupato, per protesta, i locali  dell’Ufficio Scolastico Regionale il 30 marzo u.s.- 

Ritengono, infatti, di una gravità senza precedenti la contrazione di organico effettuato dal Miur a fronte di una forte crescita della popolazione scolastica nella scuola secondaria di II° grado e di una erronea valutazione  del decremento di iscrizioni nella scuola primaria. 

Nello specifico, i 6484 alunni in più nella secondaria di II° grado impongono un incremento di ulteriori 500 posti mentre l’Amministrazione con l’organico assegnato ne copre solo 12. Il taglio complessivo di 416 posti nella scuola primaria e secondaria di I° grado,  costituisce quasi il 50% dell’intera contrazione di organico effettuata a livello nazionale (137 posti in meno nella scuola primaria a fronte di 251 posti in meno a livello nazionale; 279 posti in meno nella scuola secondaria di II° grado a fronte di 645 posti in meno a livello nazionale).    

Tali scelte si configurano come una palese lesione di diritto per la scuola siciliana dove le alte percentuali di evasione e dispersione scolastica risultano quattro volte superiori a quelle nazionali, come comunicato dall’Ufficio Scolastico Regionale il 24 marzo u.s . 

I sindacati sono, infatti, convinti che il problema organici e la qualità della formazione dei  giovani coinvolge l’intera società in quanto investimento produttivo che può consentire alla nostra regione di frenare il declino economico e sociale; è dalla scuola che parte la difesa dei diritti e la lotta contro le mafie per la costruzione di una coscienza libera e civile. 

Le Organizzazioni Sindacali, preso atto che l’Assessore Regionale alla Pubblica Istruzione On. Alessandro Pagano, in rappresentanza del Governo Regionale, e il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, Dott. Guido Di Stefano, sensibili alle richieste avanzate, hanno assunto nel corso dell’incontro di oggi, anche alla presenza delle Confederazioni, una posizione ferma di difesa del diritto della scuola siciliana ad avere un organico adeguato alle sue esigenze, chiedono ai soggetti in indirizzo, ciascuno per le proprie responsabilità, di avviare tutte le azioni necessarie per garantire alla scuola siciliana una dotazione organica adeguata ai dati reali in possesso dell’Ufficio Scolastico Regionale, nel rispetto  della normativa vigente sulla formazione delle classi.

Tale esigenza si traduce al momento nell’assegnazione di 500 posti in più per il  personale docente nell’organico di diritto e di altrettanti 500 se ne prevedono necessari per il personale ATA.

Le Organizzazioni Sindacali, considerato l’impegno assunto dall’Assessore Regionale di intervenire presso il Ministro dell’Istruzione in tempi brevissimi per ottenere i posti necessari e l’impegno assunto dal Direttore Regionale del MIUR di effettuare l’11 aprile p.v. con le organizzazioni sindacali un riscontro dell’adeguamento di organico richiesto e un’analisi puntuale dello sviluppo degli organici nelle singole nove province, si riservano di valutare la modalità del prosieguo della mobilitazione.   
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ASSESSORE AI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI

             ED ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 









Palermo, 31 Marzo 2005






            Illustre Ministro,

anche per quest'anno la Sicilia registra un rilevante incremento degli alunni, stimato ormai definitivamente in 6.484 unità in più rispetto all'organico di adeguamento attuale.


Con la mia lettera inviataLe il 18.02.2005, avevo già espresso forti preoccupazioni sul fatto che gli uffici del Ministero potessero sovrastimare “le previsioni relative al decremento degli alunni” e sottostimare “ le previsioni per il secondo grado, dove l'incremento degli alunni è stato evidente”.


Preoccupazioni che si sono purtroppo concretizzate nella reale determinazione degli organici di diritto assegnati alla Regione Sicilia.


Infatti con l'organico attribuito risulta possibile ricoprire soltanto dodici nuovi posti a fronte di una concreta esigenza numerica pari a  diverse centinaia  se rapportata al numero effettivo degli iscritti.


E' evidente che tali scelte,se confermate,comporterebbero riflessi assolutamente penalizzanti per la scuola e per i cittadini siciliani.


Lo stato di agitazione proclamato dai Sindacati confederali, espressione anche del disagio  manifestato dalla società civile, riafferma in me la convinzione che detta riduzione degli organici operata dagli Uffici ministeriali richieda una importante revisione a tutela della funzionalità della scuola siciliana.


L'occasione di un urgente incontro consentirebbe un reale e positivo riesame delle problematiche, anche per quanto riguarda l'esatta determinazione delle risorse umane  ed economiche che allo stato attuale pesano sulla Sicilia per quasi il 50% dell'intera riduzione di organico effettuata a livello nazionale.   


Certamente la sua particolare sensibilità non potrà non cogliere le ragioni  che ci uniscono nel ricercare ulteriori momenti di rilancio politico in linea con le esigenze rappresentate.

                                                                                 

 Alessandro Pagano

On.le Letizia Moratti 

Ministro dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca
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